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DURATA SPETTACOLO 
1 ora e 30 minuti senza intervallo

CASTELLUCCI

scritto e diretto da romeo castellucci
musica scott Gibbons
con Valer dellakeza 

e Gli aGenti luca naVa, serGio scarlatella
e con alessandro ambrosi, leonardo berardi 
salVatore cappello, euGenio carlini, lorenzo cencetti 
Filippo cropanese, matteo Federici, iacopo Ferro 
samuele Finocchiaro, tommaso Garré, Francesco halupca
pietro lancello, silVio laViano, pietro massaioli 
marco marotta (con i cani manda e elliot) elio musacchio 
paolo paolini, dieGo pleuteri, GiorGio ronco 
rodolFo salustri, nicolò tomassini, nicolas toselli
andrea tumaini, Vito Vicino, maurizio Yukio unia

collaborazione alla drammaturGia piersandra di matteo
assistenti alla reGia silVano Voltolina, Filippo Ferraresi 
scrittura deGli stendardi claudia castellucci 

societas 
in co-produzione con kunsten FestiVal des arts brussels, 
printemps des comédiens montpellier 2021, lac luGano arte 
cultura; maillon théâtre de strasbourG - scène européenne, 
temporada alta 2021, manèGe-maubeuGe scène nationale, 
le phénix scène nationale pôle européen de création 
Valenciennes, mc93 maison de la culture de seine-saint-denis; 
emilia romaGna teatro ert - teatro nazionale, ruhrFestspiele 
recklinGhausen, holland FestiVal amsterdam, triennale 
milano teatro, national taichunG theater, taiwan

una collaborazione 
teatro stabile di torino - teatro nazionale
FestiVal delle colline torinesi / tpe - teatro piemonte europa
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Lo spettacolo si apre in uno stato di allerta. Rumori e macchine 
suggeriscono forme di sorveglianza che suonano come un 
avvertimento percettivo. Gli Attori che abitano questa scena, 
reclutati attraverso una chiamata pubblica, non hanno imparato la 
parte, la imparano mentre mettono in scena, sotto forma di ordini 
telecomandati. Questi Attori, per poter partecipare allo spettacolo, 
hanno sottoscritto un patto in cui dichiarano di attenersi fedelmente 
ai comandi. Si tratta di un impegno che devono essere in grado 
di condurre fino in fondo. La coscienza si ferma qui. Poi comincia 
l’esperienza dell’alienazione, in cui eseguiranno azioni senza capire, né 
prepararsi. Questa condizione, lungi dall’essere un’improvvisazione 
costruttiva o una delega allo spontaneismo, schiaccia il tempo della 
consapevolezza fino al suo grado zero. È un paradigma di velocità 
massima che brucia ogni interstizio critico. Sembra coincidere con 
una forma di “abbandono”, un votarsi, un annullarsi nella parte. 
Una parte che gli Attori non conoscono. Appaiono gesti intimi, a 
vederli dall’esterno, e lo sono, ma noi sappiamo anche che sono 
azioni intimate, in una oscura confusione tra intimità e intimazione; 
in una frenesia che non lascia spazio al ripensamento. Bros costringe 
insieme le parole ridotte a comandi con il linguaggio muto delle 
immagini e con le frasi emblematiche dei motti. Sul palcoscenico 
si formano situazioni insolite e paradigmatiche. In esse si specchia 
il doppio e triplo-fondo dell’apparenza, il versante tenebroso della 
logica, l’inconsistenza delle certezze. Le immagini mentali prendono 
il sopravvento nello spazio in totale sincretismo, per approdare a un 
nuovo effettivo linguaggio: enigmatico, arcano, formato da figure che 
rimandano sempre a qualcos’altro, alla stregua di geroglifici. L’attore 
è spettatore egli stesso di quanto viene facendo. Il nodo tra interprete 
e spettatore si stringe così fino a soffocare ogni distinzione. La recita 
coincide con la vita che accade in quel’esatto momento. La parte 
non è più da preparare, solo da verificare. Nessuna improvvisazione, 
bensì il baratro di un presente assoluto.


